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Caricata a forza su una macchina mentre stava andando a scuola 

Sedici anni, l'hanno violentata 
in 4 in un prato di periferia 

I quattro giovani, dopo averla seviziata per ore, l'hanno abbandonata vicino via Nomentana - La ragazza è 
riuscita ad annotare i numeri della targa della macchina e ha denunciato tutto ai commissariato di polizia 

Elezioni scolastiche: 
presentate le liste 

Oggi alle 17 nel teatro della Federatone comunista di via dei 
Frentani ci sarà un attivo con Adriana Sereni sui problemi della 
scuola./ ' ' 

Due giorni fa si sono chiuse le operazioni relative alla presen-
tallone delle liste per le elezioni scolastiche che si svolgeranno il 
13 e 14 dicembre. 

Per il rinnovo del consiglio scolastico provinciale sono state 
presentate 48 liste, ossia qualcuna in più della tornata preceden
te; in particolare 4 liste per la componente genitori e altrettante 
(ma in alcuni casi anche di più) per ciascuna delle restanti com
ponenti: dirigenti scolastici e docenti per ciascun grado di scuola 
statale, amministrativi del provveditorato, personale non docen
te e infine dirigenti e docenti della scuola-non statale. . 
• Per il rinnovo dei 35 consigli distrettuali di Roma e. provincia 
sono state presentate alcune centinaia di liste di genitori, di 
personale scolastico statale, comunale e non statale. 

Sin qui il dato relativo al consiglio scolastico provinciale è ai 
distretti, al quale va aggiunto quello delle liste per i consigli di 
circolo e di istituto delle scuole di Roma e provincia. È un dato 
imponente: dietro alle migliaia di candidati ci sono migliaia e 
migliaia di presentatori di lista. . 

La notizia — è ovvio — non sta nel semplice dato quantitativo. 
Occorre tornare sugli orientamenti politici (non partitici) e ideali 
e sui programi di queste liste: come pure sulle ragióni che, nono
stante e contro il silenzio quasi totale della stampa (compreso il 
nostro giornale), hanno determinato questa partecipazione già in 
occasione della presentazione delle liste. 

"-• Erano In quattro, quattro 
giovani, tutti sul vent'annl o 
poco più. L'hanno agguanta
ta per strada, caricata a for
za sulla macchina e violenta
ta per ore e ore su un prato di. 
periferia. 

Solo due le sono stati ad
dosso, uno dopo l'altro, ò l i 
altri, ai lati, hanno assistito 
al «rito», hanno protetto l lo
ro amici, hanno riso di que
sta disgustosa bravata. Poi 
se ne sono liberati, scarican
dola per la strada. 

Sedici anni, O. C. s'è ritro
vata sola in piazza XXI Apri-. 
le, sconvolta e sotto choc. Gli 
ci è voluto del tempo prima 
di chiedere aiuto. Per un po' 
ha girovagato nel quartiere, 
poi finalmente si è decisa. 

E'arrivata piangente all' 
angolo con via Nomentana e 
si è fermata proprio davanti 
alla sede dell'OLP dove sta
ziona un gippone della poli
zia. Ha raccontato agli agen
ti la sua avventura e subito è 
stata accompagnata al Poli
clinico dove i medici le han
no riscontrato i segni della 
violenza sùbita. 

Dall'ospedale, al commis
sariato di Porta Pia. La ra

gazza ha dovuto di nuovo 
raccontare quanto le era 
successo. 

Ieri mattina è uscita pre
sto di casa. Stava per andare 
a scuola quando le si è avvi
cinata una macchina. 

Dentro c'erano del giova
ni: uno di loro ha aperto lo 
sportello ha allungato una 
mano per costringerla a sali
re. 

Poi il giro della città fino 
ad arrivare ad uno spiazzo, 
un prato. E' stato qui che do
po averla sbattuta per terra, i 
due giovani l'hanno violen
tata, Più volte, senza dire 
una parola. 

Oli altri invece — cosi ha 
raccontato G. C. — hanno 
preferito restare in disparte, 
ridacchiando del tentativi di 
difesa della ragazza. 

Prima che si allontanasse
ro, la ragazza è riuscita ad 
annotare 1 numeri della tar
ga della vettura. 

LI ha lasciati al commissa
riato insieme alla sua de
nuncia. Subito sono scattate 
le ricerche e non è escluso 
che la polizia riesca a rin
tracciare gli autori di questo 
ennesimo vigliacco episodio. 

In agitazione 
le studentesse 

del «Celli» 
Pur di riuscire a mandare 

via dall'edificio di via Tevere 
la succursale dell'Istituto tec
nico femminile Angelo Celli. 
la società Lombaregio conti
nua a boicottare le lezioni. Al
cuni anni fa la società aveva 
acquistato l'edificio ex colle* 
gio S. Angela Merici. dalle Or-
soline. pagandolo un prezzo 
maggiore di quello offerto 
della Provincia per il riscatto 
dell'immobile. 

Restava comunque valido il 
contratto di affitto di 12 locali 
(8 per le aule e quattro per i 
laboratori) all'Istituto Celli, fi
no all'84. Ora la società Lom
baregio, sorda a ogni invito 
della Provincia di rispettare il 
contratto, pur di cacciare via 
le 220 studentesse rimaste e li
berare completamente l'edifi
cio prima deU'84, si rifiuta di 
accendere i riscaldamenti e 
impedisce alle studentesse 1' 
accesso alla palestra. 

Ieri le studentesse della 
scuola, si sono rifiutate di en
trare in classe e nei prossimi 
giorni continueranno l'agita
zione. 

Dopo 5 mesi di paralisi, eletti metà degli «aggiunti del sindaco» 

Le circoscrizioni al lavoro 
Dalla DC i soliti ricatti 

Lo Scudo Crociato, in pieno isolamento politico, se la prende con gli alleati di governo 
Tra i presidenti sono stati nominati un altro comunista: Franco YLthi alla Vili 

Ànimo serrato. le circoscri
zioni stanno eleggendo i loro . 
presidenti, quelli che una vol
ta si chiamavano *gli aggiunti 
del sindaco». Tempo da recu
perare ce n'è fin troppo: dal 
voto della gente sono passati 5 
mesi, e finora tutte le attività 
dei consigli sono rimaste para
lizzate. A sbloccare la situano- . 
ne è stato /'accordo firmato. 

J uatche giorno fq dai partiti 
ella maggioranza capitolina 

(PCI PSI PdVP PRI) con i 
parliti dell'opposizione laica 
(PSDJ PLIi. E i frulli positivi 
sitmi arrivati subito. Malgrado 
le scomposte reazioni aemo-
crisliane. 

L'altro ieri, hanno nomina
to il presidente lien 7 circoscri-
zianv IV. Vili. IX. XI. XIII. 
XIV e XVIIt. Ieri è toccato a 
VI e VII. Oggi si riuniscano 
XV. XIX e XX. In precedenza. 
era già stalo eletto pesidenle 
della V circoscrizione il com
pagno Walter Tacci. Vediamo 
chi sonagli altri eletti. .'-•-

Nella tv circoscrizione è un 
socialista. Giovanni D'Aloisio. 
Ha raccatto i voli di PCI PSI 
PSDlePdUP DP si è astenuta. 
DC e MSI e PLI hanno votato 
propri candidati. Nella Vili è 
un comunista. Franco Vichi, e-
letto con i consensi di PCI PSI 
PSDI e PRI. Due le schede 
bianche, idc — dopo un tenta
tivo di ostruzionismo — han
no sostenuto un laro consiglie
re. Nella IX è un repubblicano. 
Giuseppe Peroni, eletto coi vo
ti di PCI PSI PdVP PRI PU e 

PSDI. Al solito. DC e MSI sì 
sono espressi per un nome di 
bandiera. 

ti nuovo presidente della XI 
circoscrizione è il comunista 
Mario Cima. Ha raccolto le 
schede di PCI PSI PSDI PRI e 
PdUP. Qui si sono astenuti ti 
PLI e il partito dei pensionali. 
de e missini hanno scritto sul
la scheda il nome di uno di to
ro. Netta XIII. la circoscrizione 
di Ostia, è statò confermalo U 
comunista Vittorio Parola. 
grazie ai voti di PCI PSI PSDI 
e PRI. 

Nella XIV circoscrizione è 
staio eletto un socialista. Lu
ciano Gonnella. L'hanno vota-. 
to: PCI PSI PSDI PRI e anche 
un de. in aperto dissenso con i 
suoi colleghi. Nella XVIIt è ri
sultato presidente il comuni
sta Lamberto Filisio. Filisio ha 
raccolto i consensi di.PCI PSI 
PSDI PRI PU. (Tè stata una 
scheda bianca, de e missini si 
sono comportali come nelle al
tre circoscrizionL 

Ieri sera, infine.il consiglio 
della VII circoscrizione ha 
scello come presidente il socia
lista Sebastiano Caracciolo. V 
hanno rotato i gruppi di PCI 
PSI PSDI e PRI. 

Le elezioni dei presidenti 
delle circoscrizioni, intanto 
hanno fatto saltare i nervi ai 
de. Autoescluso dalla firma in 
Campidoglio dell'intesa istitu* 
zumale fra tutti gli altri parti
ti democratici, io Scudo Cro
ciato in pieno isolamento poli' 
tico. se la prende adesso con i 

pariti che sono suoi partner di 
governo nazionale. E tenta di 
ricattarli Con toni duri, pe
rentori e minacciosi, ieri si è 
fatto sentire il responsabile 
nazionale Enti Locali della 
DC. Costante Degan. Ha spe- . 
dito uh telegramma ài respon
sabili Enti Locali del PSI La 
Ganga, del PRI Del Pennino. 
del FU Trauner. del PSDI Col
ilo. Oggetto: una irritata ram
pogna per «la soluzione data al 

Soverno delle circoscrizioni e 
elle' commissioni consigliari 

del Comune». Perché Degan 
parla anche delle commissio
ni? Perché in tre commissioni 
capitoline sono risultali eletti 
tre vicepresidenti tre esponen
ti del MSI. Là colpa — è persi
no arrivato a scrivere II Popo
lo — sarebbe dei comunisti. £-
falso, naturalmente. È acca
duto il contrario: la DC si è a-
stenuta. e quindi per sua e solo 
sua responsabilità, il partico
lare meccanismo delle votazio
ni ha portato alla nomina di 
tre missini. Degan e la DC. a 
corto di argomenti, fingono di 
non saperlo. Ma il punto, poli
tico. è uh altro. Nel telegram
ma. Degan esprime 'vivissima 

{ìrotesta* perle scélte fatte per 
e circoscrizioni e il Camido-

alio da PSI. PRI. PSDI e PLI. 
flon pasta: Degan invita anche 
i destinatari ad adottare i *ne-
cessari ùrgenti interrenti per 
ricondurre il rapporto tra par
titi e gruppi consigliari roma
ni. ad iniziare da quelli della 
maggioranza nazionale, in 
condizioni di correttezza e se

renità politica». Vn girò ele
gante di parole che, in pratica, 
significa l'ennesimo tentativo 
di una DC in piena crisi ed iso
lata, di agitare sul governo dì 
Roma Io spettro degli equilibri 
politici nazionali. 71 solito ri
catto. insomma. 

Sull'elezione dei tre vicepre
sidenti missini c'è una dichia
razione del capogruppo del 
PCI Piero Salvagni. •Quella e-
lezione — dice Salvagni — è 
certo un fatto grave. Ma non è 
in alcun mòdo dovuto alla 
maggioranza né ai partitiche 
hanno sottoscrittoi inlesa isti
tuzionale. Nessun patto è in
tervenuto né può intervenire 
tra le forze democratiche e V 
opposizione fascista. Il PCI 
non lo consentirà mai. Se il 
MSI ha eletto tre vicepresi
denti ciò è dovuto esclusiva
mente al fatto che la DC si è 
astenuta aal voto. Il sistema di 
votazione consente di volare 
per un .solo candidata' questo 
ha consentito al MSI di elegge
re propri rappresentanti. Lad
dove si è potuto .impedirlo, è 
Uiato impedito. È solo per que
sto che risultano eletti ben no
ve vicepresidenti comunisti. 
La responsabilità dell'accadu
to ricade quindi per intero sul
la DC. cosi come è esclusiva
mente responsabilità della DC 
essersi sottratta all'intesa isti
tuzionale. che altri partiti 
hanno invece sottoscritto. Se 
la DC vuol fare demagogia — 
conclude. Salvagni — faccia 
pure. Ma ciò non cancella le 
sue gravi responsabilità». 

Finito il blocco 

In funzione 
i riscalda
menti negli 

dello Iacp 
Anche se con un giorno "«fi 

ritardo sulla prevista data, ieri 
sono.entrati in funzione, i ri
scaldamenti nelle case popola
ri. Dopo convulse trattative, è 
stato risparmiato il «freddo*. 
per un intéro inverno, ad oltre 
40 mila famiglie. 

Il riscaldamento, come è no
to, non veniva acceso dalle dit
te erogatrici (Agip e Iacorossi) 
per un credito di 23 miliardi 
che vantano daltTacp. Questa 
è solo una piccola parte dei de
biti che l'istituto ha (circa 130 
miliardi) - derivanti da • una 
mancata legge di riforma. E in 
assenza di questa i problemi fi
nanziari e gestionali non po
tranno essere risolti. 

Nelle scorse settimane la 
presidenza dell'Iacp aveva e-
messo un comunicato con-

§iunto con CGIL-CISL-UIL 
UNIA SICET UIL CASA nel 

quale chiedeva un intervento 
della Regione Lazio presso le 
banche affinché concedessero 
i mutui necessari e un appello 
alle forze politiche perché ma
nifestassero la propria sensibi
lità al problema. Il gruppo re
gionale del PCI aveva subito 
presentato una mozione, che il 
Consiglio regionale deve di
scutere domani. Queste inizia
tive hanno spinto le istituzioni 
a compiere ì necessari passi 
nei confronti delle banche e 
delle aziende erogatrici I pro
blemi dunque non sono risolti, 
ma sono stati semplicemente 
posticipati 

La tragedia è esplosa ieri mattina in un casolare di Campagnano 
^ » » ^ a m a m i ^ u u m s a a s m m s ^ m m ^ s ^ s ^ ^ s ^ t ^ a m i a t m ^ s w s m u m n m ^ m ^ ^ ^ ^ m ^ 

Uccide il padre a colpi di fucile 
La vittima è un anziano agricoltore • Il fìglio è stato subito arrestato dai carabinieri per omicidio volontario 

•Non rofero ucciderlo, cre
detemi. è stala una disgrazia. 
Sì. è rvro. questa maitina ab
biamo litigato. Mio padre era 
fuori di sé. mi correva dietro 
urlando che dovevo restituir
gli una somma di denaro. 
Quando mi è piombalo addos
so ho cercalo dì bloccarlo con il 
fucile. Ma rofero solo sparen-
terlo. e invece, non so come, è 
partito quel colpo». 

Per ore e ore, Gianfranco 
Pucciarmati, il giovane di 27 

anni che ieri a Campagnano 
Romano, un paesino poco di
stante da Bracciano, ha ucci
so il padre a fucilate colpen
dolo al ventre, ha ripetuto ai 
carabinieri e al magistrato la 
sua versione dei fata. Una 
versione però che sembra 
non aver convinto del tutto 
gli inquirenti, tant'è che al 
termine dell'interrogatorio è 
stato deciso di tramutare il 
fermo del giovane in arresto 
per omicidio volontario, 

La tragedia è esplosa alle 
prime luci del mattino nel 
casolare dove vivevano in
sieme Mario Pucciarmati. 
un anziano contadino di 62 
anni, il figlio Gianfranco e 
sua moglie Alba Rossi. Forse 
una parola, un gesto di stiz
za, sono stati la causa di una 
lite furibonda finita a colpi 
di fucile. 'Per saldi —• ha con
tinuato a ripetere l'omicida 
— per quattro lire che mi ave
va dato in prestito». Forse. 

Riuniti 
1. Vittorio Stive strini 

Uso dt>N'«ntfgi* M U T * 

a.TuftioOe Mauro ' 

Gukte «mito Mte parete 

AGENZIA PEGNO 

MARIO 
GIAMPAOLI 

Vie R*«e««. 34-35 
9 giorno 17 dKétnbrt 1981 
«Ai ore 19.90 yodna paoni 

. scaototr prette» e non. pratioat 
Ornin. 25 595 min. 29019 

Ma in paese si sussurra 
che tra i tre c'era dell'altro. 
che le discussioni, le scenate 
continue tra padre e figlio à-
vevano ben altri motivi, che 
una semplice questione di 
quattrini. C'è anche chi è 
convinto che tra i due non 
corresse buon sangue pro
prio per quella ragazza che 
Gianfranco aveva sposato e 
che s'era portato in casa. 

Sono solo voci, pettegolez
zi. sui quali però la polizia 
sta lavorando. L'omicidio ha 
avuto un solo testimone, la 
donna, appunto, che nella 
sparatoria e rimasta ferita di 
strìscio ad una caviglia. Da 
lei gli inquirenti sperano di 
sapere qualcosa di più che 
possa spiegare l'allucinante 
vicènda. Per ora però le inda
gini vanno avanti a tentoni: 
A malapena gli inquirenti 
hanno potuto ricostruire la 
dinamica della tragedia ba
sandosi sul racconto fatto da 
Gianfranco Pucciarmati. 

La lite, a quanto pare, è co
minciata all'alba. Appena 

svegli padre e figlio hanno i-
nlziato a discutere, E subito 
sono volate parole grosse, in
sulti. Il motivo? 'Soidi — ha 
continuato a ripetere il gio
vane omicida — soldi, quelli 
che lui mi aveva anticipato e 
che io non gli areroancoro re
stituito. Me li chiedeva conti' 
nuamente. era diventala una 
rera ossessione. Ad un ceno 
punto ho deciso di tagliar cor
to. Dorerò andare «I larom. 
per questo sono uscita e mi so
no arrtrinato mi mio furgone. 
Vofevo andarmene, une.rotta 
rimasto solo, pensavo, gli se* 
rebbe passata. E invece non è 
stato così. Staro per entrare 
quando mi ha afferrato per la 
giacca. Gli ho dato uno strat
tone e ho preso con l'altra ma
no la doppietta che portaro 
sempre con me nei furgone. 
Valevo usarla come un basto
ne. rolero picchiarlo, mi stava 
addosso e non mi lasciare an
dare. Il colpo è partito da solo. 
senta neppure die me ne fen
dessi eonta Ho rapito die lo 
arerò ucciso solo quando l'ho 
risto cadere per ferra*. . .,. 

per non 
Va bene, e 
Dentro l'istituto a Primavalle ci sono anche i loro 
genitori - L'iniziativa è sostenuta dalla Lenad 
«Dobbiamo solo tenerli lontani dagli spacciatori» 

Appena si entra nel can
cello della scuola occupata; si 
sfata subito un «mito*: quello 
che vuole i ragazzi tossicodi
pendenti privi di fantasia, di 
«voglia di vivere». Tutte le 
mura dell'istituto sono state 
tappezzate di manifesti di
pinti a mano con la vernice 
rossa e blu. Su uno c'è scritto: 
«Gente di Primavalle. se non 
volete più violenza nel quar
tiere, aiutateci: vogliamo u-

. scire dal giro della droga». 

. Così, accompagnati. da un 
•grido», da una vaga richie-

. sta di aiuto alla agente», or
mai da tre giorni dieci ragaz
zi, con i rispettivi genitori, 
hanno occupato la palestra 
della scuola media «Giacomo . 
Matteotti», in via Borromeo, . 
proprio al centro di uno dei ' 
più vecchi quartieri della pe- ' 
riferia. Qui dentro questi • 
giovani hanno deciso di pas
sarci quei fatidici •tra*.'gior
ni*. quelli della crisi d'asti- '• 
nenza, quelli che servono a •-
far passare *la scimmia», al
meno quella fisica. .-• .. v •. 

Stanno buttati per terra,.. 
un po' intontiti dai calmanti .--
che hanno preso «a chili». "": 
Tutto intorno un gran da fa- ". 
re; sono i loro genitori che 
cercano disperatamente l'in
tervento di un medico ('Scri
vilo— urla Leandra, la ma-

. dre dell'unica, ragazza che $i-
. sta disintossicando qui. niella • 
\ palestrai-.—v Scrivilo: k una- -
•f vergogna che nessun medico... 
è voluto venire qui per. due 

. giorni. Solò stasera se n'è vi- '. 
sto uno. Scrivilo: sono dei cri
minali»), C'è qualche consi
gliere. circoscrizionale del 
Pei che cerca di dare una ma
no a risolvere i problemi più 

. urgenti, e c'è qualche rappre
sentante della Lenad, la «Le
ga nazionale anti-droga». . 

Ed è proprio un rappresen
tante di questa associazione 
che si fa avanti per parlare 
col cronista. «Questi poveri 

: ragazzi — dice Tina — stan
no resistendo a prezzo di in
dicibili dolori, ma vogliono 
uscire dal "giro" senza altra ' 
droga». Tutti loro, aggiunge 
subito, hanno già provato al
tre strade, quella del. meta-

< done o della morfina, ma i- ' 
nutilmerite. «Stavolta invece 
— continua — ce la vogliono 
fare solo con l'aiuto dei loro 
genitori». ' 

E poi? «E poi — risponde — 
vogliamo che la Regione, il 
Comune, o chiunque abbia la 
competenza, crei per questi 
ragazzi una comunità protet
ta, dove possano ritrovare la 
voglia e la forza di lavorare. 
dove siano tenuti a distanza 
dagli spacciatori». «Si, si — in
terviene un'altra madre, tan
to diversa da Tina: parla con 
meno spigliatezza, forse ha 
letto meno sull'argomento. 
ma da cinque anni deve fare i 

conti con- un dramma di cui '. 
forse non conosce ancora i 
connotati veri. — Ora che ce 
l'hanno fatta dobbiamo por
tarli via da qui, dobbiamo 
impedirgli di vedere la stessa 
gente. Mio figlio già mi ha 
detto che non resiste più, che 
vuole uscire a bucarsi. Io 
gliel'ho detto: se lo fai non ti 
guardo più in faccia». «Biso
gna capirli e aiutarli: qualcu
no deve creare una comunità 
terapeutica "protetta"; si pro
tetta dallo Stato, che li tenga 
lontani dalla droga. E in fon
do è proprio quello che vo
gliono loro. Per questo han
no occupato la scuola». •_ 

Quello che vogliono questi 
dieci ragazzi è difficile dirlo. 
Stanno stesi sui materassi, 
appoggiati a una parete della 
palestra. Stanno in silenzio. 
ricoperti da enormi coperte. 
Ogni tanto qualcuno si alza e 
si fa un giro per l'enorme e 
squallido stanzone: sembra 
infastidito da tutto e tutti. 
Perché siete qui? Da quanti 

anni ti «fai»? Hai provato con 
la terapia del metadone o 
della morfina? Marco, forse 
neanche vent'anni, un cap
pelletto giallo infilato in te
sta, non ha voglia di parlare: 

• «Lasciami perdere, ho passa
to una notte tremenda*. L'u
nica risposta a scambiare due 
parole è Rosanna, una ragaz
za di 19 anni, la figlia di 
Leandra. Si «fa» l'eroina da 
quando.ne aveva quindici. 
Sembra la più battagliera, è 
lei che ha lanciato l'idea del
l'occupazione, che ha messo 
insieme i ragazzi. Parla con 
frasi che forse non sono tutte 
sue, forse un po' «orecchiate», 
parla in uno strano «sinistre
se». 

«Ma che altro si può fare? 
— dice —. C'è gente che si 
"fa" da cinque, sei anni. Le 
abbiamo provate tutte. Ma tu 
lo sai come ti trattano ai "Sa-
t", ai centri di lotta alle tossi
codipendenze? Sono tutti dei 
"bastardi", nessuno vuole 
aiutarci. Siamo davvero e-

marginati — e a questa paro
la si volta, quasi chiedendo 
l'assenso dei suoi amici —. 
Vogliamo un casale in cam
pagna, vogliamo trasferirci 
11, vogliamo farla finita con 
questa vita». 

E la speranza, l'idea che 
basti una «fattoria» a uscire 
dalla dipendenza dell'eroina 
sembra aver affascinato an
che i loro genitori, che seguo
no passo passo gli spostamen
ti del cronista. «Fuori, lonta
no — dice un'altra donna —. 
Dove non possano più vedere 
gli spacciatori». «Pensa — de
nuncia un'altra — che quei 
porci sono arrivati pure qui 
dentro. Ne ho visto uno che 
conosco ieri sera: si aggirava 
qui intorno... Lo ammazze
rei». • . . : . • - ; 

«Lontano dal quartiere — 
riprende Tina —, lontano. 
Certo non saremo noi a rifare 
un'altra "Bravetta '80"». E 
cosi, con due parole, liquida 
il problema dèlia prima coo
perativa di giovani tossicodi
pendenti: «Bravetta '80» dove 
quel gruppo di ragazzi vale
vano «autogestirsi» la terapia 
di morfina a scalare e che so
no stati invece costretti a la
sciar morire la loro esperien
za dopo il secondo decreto A-
niasi, quello che regolamen
ta l'uso di stupefacenti nelle 
cure disintossicanti. 

La discussione, nella gran
de palestra, ogni tanto si in
terrompe; ci sono degli enor
mi silenzi, sembra che nessu
no abbia più voglia di parla
re. •.'•->? :-.-: 

Riprende sempre Tina e 
denuncia ancora la mancata 
assistenza, ma al tempo stesso 
cerca di tranquillizzare.i ge
nitori: «Andremo alla Usi, 
qui dietro al Santa Maria del
la Pietà — dice —; chiedere
mo l'intervento di qualcuno. 
Poi dobbiamo pure pensare 
che prima o poi ce ne dovre
mo andare da qiii. Giovedì 
abbiamo un'altra riunio
ne...». 

I ragazzi sono disinteressa
ti, sembra abbiano «delegato» 
ai loro genitori tutte le scelte. 
Eppure sono loro che sono in 
ballo, è il loro futuro, è il de
stino delle loro vite... «Mi sta " 
bene tutto — dice uno di lo
ro, capelli ricci, gli occhi per
si nel vuoto, stanco. — Mi sta 
bene tutto, purché mi fini
scano questi maledetti dolori 
alle ossa, alla schiena. C'è da 
impazzire». E forse già da sta-'.,. 
servi i terzo giorno.di «disin- ':' 
• tpssicazione. % senza,- droghe»^ -, 
. come sotto)inea spesso la . 
*miutante*.della Lenad, i d_o-oi 
lori cominceranno a scema
re. Ma non vuol dire che que
sti dièci ragazzi sono usciti 

• dal «tunnel». «Anche se per 
qualche giorno non ti fai — 
continua quello di prima — 
ci pensi, ci pensi, ci pensi 
sempre, hai un chiodo fisso in -
testa. Vorresti solo quello». 
Come riuscire a non pensar
ci? «Non lo so», risponde, e se 
ne va. 

I ragazzi stanno da una 
parte, gli adulti da un'altra. 
Certo questi genitori ci pro-

. vano, ce la stanno mettendo 
tutta: per loro, per molti di 
loro, è l'ultima speranza. -
Tanti giurano che sono anche 
disposti a improvvisarsi «pò- ' 
liziotth: non vogliono fare al- . 
cuna violenza ai loro figli. • 
ma dicono che d'ora in poi li '. 
seguiranno passo passo, da 
vicino; controlleranno che 
non tocchino più una «busta». 
E chi l'ha detto che sia la 
strada giusta? Chi l'ha detto 
che si possa fare qualcosa ' 
senza fargli passare di mente. -
l'eroina? Chi l'ha detto che in . 

auesto quartiere devastato ' 
alla droga si possano pren

dere dieci ragazzi, metterli in 
una palestra e pensare di far
li guarire? Guarire come? I-
solandoli ancora, emargi
nandoli di nuovo? '" 

. Stefano Bocconettì 
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Oggi sciopero 
dei lavoratori 

dell'Opera 
Universitaria 
Scioperano oggi tutti ì lavo

ratori dell'Opera Universita
ria. La mobilitazione indetta 
dalla Federazione unitaria di' 
categoria CGIL-CISL-UIL, 
continuerà sabato 21 novem
bre con l'interruzione delle > 
prestazioni di lavoro straordi
nario e trenta minuti di asten
sione dal lavoro ordinaria I-
noltre per la settimana prossi- . 
ma sarà indetta una manife
stazione davanti agli uffici 
della presidenza della Regio
ne. I motivi dell'agitazione so
no da ricercarsi nell'indiffe
renza della giunta regionale 
verso i problemi dei lavoratori 
e degli studenti. 

L'Opera Universitaria dì 
Roma è da tempo tormentata 
da gravi problemi che hanno 
più volte indotto le organizza
zioni sindacali confederali a 
proclamare lo stato di agita
zione prima e lo sciopero poi 
La Regione, si legge in un co
municato stampa, non solo 
non ha affrontato i problemi-
relativi all'anumnistrazìoiM 
del personale dipendente, ma. 
ha gravemente etneseo di af-
frontare, in modo organico e 
efficace, il problema del dirit
to allo flhadW. 
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